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1. INTRODUZIONE  
 
 

Il presente Catalogo offre un ventaglio di soluzioni di sovrastrutture stradali di varie 
tipologie e valide per le condizioni di traffico e ambientali tipiche dell' Italia. L'obiettivo che esso si 
propone è quello di fornire all'ingegnere stradale un riferimento nella progettazione delle 
pavimentazioni.  

 
Le tipologie di pavimentazioni considerate sono: flessibile, semirigida e rigida, quest'ultima 

sia in calcestruzzo non armato che ad armatura continua. Per ciascuna di esse si forniscono 
soluzioni che -per un determinato tipo di strada, portanza del sottofondo e condizioni di traffico -
sono equivalenti tra loro sotto l'aspetto della durata strutturale, ma differenti per i materiali 
impiegati, per gli spessori degli strati e quindi per i costi.  

 
L'ambito di applicazione di questo Catalogo riguarda la progettazione di nuove 

sovrastrutture. Esso presuppone l'impiego di materiali aventi le caratteristiche riportate più avanti ed 
è valido per tutto il territorio nazionale purché ad altitudini non superiori a 1000 m sul livello medio 
del mare. L'ingegnere stradale potrà scegliere direttamente una delle configurazioni proposte nel 
Catalogo dopo aver verificato che essa sia, sotto tutti gli aspetti, la soluzione che meglio si presta a 
rappresentare il caso che egli sta trattando, oppure ispirarsi ad una di esse e poi affinarla, utilizzando 
metodi di calcolo sia empirici che razionali, se le condizioni di progetto -per esempio i materiali a 
disposizione, la composizione del traffico o la portanza del sottofondo -sono differenti da quelli qui 
considerati. La scelta della soluzione definitiva non potrà comunque prescindere da una attenta 
valutazione delle esigenze manutentive, nel periodo di durata strutturale previsto, delle diverse 
alternative considerate.  
 

Preliminare alla redazione del Catalogo è stata la precisa definizione e determinazione dei 
parametri di base quali il traffico, la portanza del sottofondo, le caratteristiche dei materiali, le 
condizioni ambientali, nonché la scelta e messa a punto di criteri e metodi di calcolo. Per il 
raggiungimento di tale obiettivo è stata svolta un'ampia ricerca a cura della Fondazione Politecnica 
per il Mezzogiorno d'Italia che ha operato attraverso alcune unità operative delle Università di 
Catania, L'Aquila, Napoli "Federico II'' e Roma "La Sapienza", nonché della Società Autostrade.  
 
 
 
2. FATTORI DEL DIMENSIONAMENTO  
 
2.1. Tipologie delle strade  
 

Il Nuovo Codice della Strada classifica le strade in sei diverse tipologie, ognuna delle quali è 
individuata da una lettera che va da A ad F. Tra queste strade e quelle previste attualmente dalle 
Nonne CNR si può stabilire -per quanto riguarda le caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali 
-la corrispondenza riportata in tabella 1.  

 
 
 
 



NUOVO CODICE DELLA STRADA NORME CNR  
A) Autostrade extraurbane Strade tipo I e II 
      Autostrade urbane Strade primarie 
B) Strade extraurbane principali Strada tipo III 
C) Strade extraurbane secondarie Strada tipo IV, A, V, VI e B 
D) Strade urbane di scorrimento Strade urbane di scorrimento 
E) Strade di quartiere Strade urbane di quartiere 
F) Strade extraurbane locali Strada tipo C 
     Strade urbane locali Strade urbane locali 

 
Tab.l -Classificazione delle strade secondo il Nuovo Codice della Strada e le Norme CNR 

 
Il Catalogo presenta schede per ognuna delle categorie di strada del Nuovo Codice, con 

esclusione delle strade extraurbane locali per l'atipicità del traffico che può interessarle (strade 
agricole, forestali, ecc.). Sono state inoltre considerate a parte, tra le strade extraurbane secondarie, 
quelle cosiddette "turistiche" (per essere caratterizzate da un traffico prevalentemente di 
autovetture) e, nell'ambito urbano, le corsie preferenziali per i mezzi pubblici.  
 
2.2. Traffico  
 

Per la composizione del traffico previsto su ciascun tipo di strada sono stati assunti degli 
spettri tipici di veicoli commerciali (massa complessiva ≥ 3t). In tabella 2 si riportano i tipi di 
veicoli considerati e i loro carichi per asse, mentre in tabella 3 è indicata la loro frequenza, espressa 
in percentuale, sul totale dei mezzi commerciali. 

 

 

 
 



Si osservi che per le strade extraurbane secondarie a forte traffico ( tipo IV ed A CNR) si è 
adottato lo stesso spettro di traffico delle extraurbane principali, Così pure le strade urbane locali 
hanno lo stesso spettro delle urbane di quartiere, Il traffico è espresso in numero complessivo di 
passaggi di veicoli commerciali transitanti sulla corsia più caricata, I livelli di traffico previsti sono 
riportati in tabella 4. 
 

 
 

Di questi sei livelli di traffico soltanto alcuni interessano effettivamente un determinato tipo 
di strada, come si evince dalle schede in seguito riportate.  

 
2.3. Sottofondo  
 

Il parametro scelto per caratterizzare la portanza del sottofondo è il "modulo resiliente" Mr, 
valutabile sperimentalmente utilizzando la nonna AASHTO T274-82. La scelta di tale parametro è 
stata dettata dal fatto che esso meglio rappresenta il comportamento del sottofondo, in quanto 
consente di tener conto anche della componente viscosa reversibile della deformazione, Esso è 
correlabile ai parametri più comunemente utilizzati quali l'indice di portanza CBR e il modulo di 
reazione K. Sono state considerate tre categorie di terreno di sottofondo di buona, media e scarsa 
portanza rappresentate dai valori del modulo resiliente Mr riportati in tabella 5.  
 

 
Tab. 5 -  Modulo resiliente del sottofondo 

 
 

Si fa osservare che quando si è in presenza di terreni di scadente capacità portante (Mr = 30 
N/mm2), nei casi di autostrade, strade extraurbane principali e secondarie a forte traffico, nonché 
per le strade urbane di scorrimento, le schede di Catalogo prevedono il ricorso ad interventi di 
bonifica del terreno di sottofondo al fine di garantire la conservazione della regolarità del piano di 
posa della sovrastruttura sotto il traffico di cantiere e di favorire il costipamento degli strati della 
pavimentazione (cfr. i capitolati dei maggiori Enti stradali italiani). 

 
2.4. Condizioni climatiche  
 

I dimensionamenti delle pavimentazioni di Catalogo si riferiscono a condizioni climatiche 
differenti secondo il tipo di sovrastruttura per tener conto della diversa sensibilità delle varie 
soluzioni alle variazioni di temperatura. Per le pavimentazioni flessibili e semirigide si è fatto 
riferimento a situazioni climatiche medie quali si verificano nell' Italia Centrale (v. tab. 6) tenendo 
conto che in effetti situazioni climatiche diverse non comportano sensibili differenze nella durata 
per il fenomeno di compensazione che si manifesta tra la resistenza a fatica dei materiali bituminosi, 
al variare della temperatura, e le deformazioni imposte dai carichi. Per le pavimentazioni rigide si è 



invece fatto riferimento alle condizioni climatiche dell'Italia Settentrionale (v. tab. 7) per tener 
conto della maggiore sensibilità di questo tipo di sovrastruttura ai valori massimi di sollecitazione.  
 

 
 

Si ricorda che le condizioni climatiche di riferimento sono quelle relative a zone la cui 
altitudine è inferiore ai 1000 m sul livello medio del mare. Al di sotto di tale quota, la profondità di 
penetrazione del gelo non supera lo spessore medio complessivo delle sovrastrutture stradali e 
quindi non è stato necessario prevedere provvedimenti particolari nella predisposizione delle 
soluzioni di Catalogo.  

 

 
 
 
2.5. Caratteristiche dei materiali  
 

Le principali caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali impiegati nelle sovrastrutture di 
Catalogo (conglomerati bituminosi per strati di usura, di collegamento e di base, misti granulari non 
legati, misti cementati e conglomerati cementizi), sono riportate in tabella 8. In particolare la 
granulometria delle miscele bituminose è contenuta nei fusi riportati nelle figure l, 2 e 3.  
 
 
2.6. Calcolo  
 

Il calcolo delle pavimentazioni inserite in Catalogo è stato effettuato con metodi di 
dimensionamento sia empirico - teorico che razionali, svolgendo anche un confronto con i principali 
cataloghi stranieri delle sovrastrutture stradali.  

Il metodo empirico - teorico utilizzato è quello riportato nell' "AASHTO Guide for Design 
of Pavement Structures". Questo metodo consente tra l'altro di tener conto dell'affidabilità delle 
soluzioni, ossia della loro probabilità di sopravvivenza al termine della vita utile, nonché dell'indice 
di funzionalità PSI (Present Serviceability Index). I valori dell'affidabilità e del PSI sono stati 
differenziati secondo il tipo di strada come riportato in tabella 9.  
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 

Si noti che i valori più alti dell'affidabilità sono stati assunti per le strade ubicate in area 
urbana, per ridurre il rischio che si presenti la necessità di rafforzamenti prima del termine previsto, 
con le conseguenti gravi penalizzazioni al traffico. Per quanto riguarda l'indice PSI, si sono adottati 
valori più elevati per le autostrade per garantire, durante tutto l'arco della vita utile, elevati standards 
di sicurezza e confort per la circolazione.  

 
I calcoli razionali sono stati effettuati seguendo specifiche procedure di analisi strutturale e 

specifici criteri di verifica a rottura per fatica. il modello strutturale adottato è stato, per le 
pavimentazioni flessibili e semirigide, quello del multistrato elastico e, per le pavimentazioni rigide, 
quello di lastre di dimensioni finite su semispazio elastico schematizzate secondo il metodo agli 
elementi finiti. Nei calcoli razionali si è tenuto conto dell'affidabilità maggiorando opportunamente 
gli spessori trovati ispirandosi a fattori correttivi desunti per confronto con i dimensionamenti 
dell'AASHTO.  

 
3. SCHEDE DI CATALOGO  
 

Le schede costituenti il Catalogo sono identificate mediante un codice alfanumerico 
costituito da un numero che va da l a 8, col quale viene indicato il tipo di strada (v. tab. 3), e una 
parte alfabetica indicante la tipologia della sovrastruttura CF = flessibile, SR = semirigida, RG = 
rigida non armata e RC = rigida ad armatura continua). Ciascuna scheda, in funzione della categoria 
del sottofondo e della classe di traffico, riporta gli spessori e i materiali costituenti i diversi strati 
della pavimentazione. Si noti che gli strati di usura in conglomerato bituminoso presentano spessori, 
variabili da 4 a 6 cm secondo lo spettro ed intensità di traffico, che consentono l'impiego di inerti di 
dimensioni tali da garantire una buona macrorugosità al manto superficiale.  
 

Si fa presente che per le pavimentazioni rigide non annate è previsto l'impiego di barre di 
compartecipazione aventi lunghezza uguale a 500 mm e poste ad interasse di 300 mm. Il diametro 
di dette barre è stato differenziato secondo il tipo di strada e lo spessore delle lastre come riportato 
in tabella l0.  

 



 
 
 

L' armatura longitudinale prevista nelle pavimentazioni in calcestruzzo ad armatura continua 
e le caratteristiche dell'acciaio sono riportate direttamente nelle schede di Catalogo. Nel caso si 
decida di utilizzare uno strato di usura in conglomerato bituminoso drenante, per le pavimentazioni 
flessibili e semirigide occorre aumentare di 2 cm lo spessore del binder rispetto a quello riportato in 
Catalogo lasciando invariati gli spessori degli altri strati; per le rigide invece l'usura drenante può 
essere prevista solo nel caso di soluzione ad armatura continua, previa opportuna mano d'attacco, 
senza necessità di modificare gli spessori previsti in Catalogo. In tal caso va attentamente studiato il 
problema della risalita delle fessure.  
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